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Siamo partiti da Napoli Sabato 10 Luglio; percorriamo tutta l’autostrada del Sole e attraversiamo il confine a Chiasso. Bollino per le autostrade svizzere circa 60.000 L. e quindi attraversiamo il traforo del S. Gottardo.


Superati i confini italiani, in tutti i paesi che attraverseremo, i cartelli indicativi delle autostrade sono a fondo blu, mentre quelli delle superstrade sono verdi.

Poiché in Germania le autostrade sono gratis, contrariamente alla Francia che sono anzi molto care, percorriamo la A5 che costeggia il confine francese; superato Karsruhe deviamo per la N10 e attraversiamo il Lussemburgo e il Belgio da dove, imboccata la A25, entriamo in Francia; percorriamo il breve tratto autostradale senza pedaggio e giungiamo a Calais dopo due giorni di viaggio e 2.549 Km.


In Germania, per la sosta notturna, sono ottime le aree di servizio autostradali, che, in estate sembrano veri e propri campeggi. 

Traghettare nei fine settimana costa di più, non a caso noi ci imbarchiamo di lunedì alle 7.00 di mattina con la SEAFRANCE per 1.225 FRF (362.000 L ) camper e 4 persone di equipaggio. 


L’Inghilterra è un’ora avanti,  giungiamo quindi alle ore 7.30 locali.

Sbarchiamo a Dover:

ATTENZIONE SI GUIDA TENENDO LA SINISTRA E LE ROTONDE VANNO PERCORSE IN SENSO ORARIO!

Imbocchiamo la M3 e poi la A303 e ci fermiamo a Stonehenge dove visitiamo il famoso tempio megalitico risalente a oltre 1.500 anni prima di Cristo la visita per una famiglia di 4 persone costa 10 GBP (circa 30.000 L) ma non ne vale la pena, perché quello che si vede dall’interno del recinto è perfettamente analogo a quello che si vede da fuori. 
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                     Tempio megalitico di Stonhenge

Proseguiamo il nostro viaggio per l’Irlanda imboccando

 la A36 in direzione di Bristol da cui prendiamo la M4 

(anche in Inghilterra le autostrade sono gratis );  attraversiamo  il  magnifico   ponte  sul  fiume Severn  a 

pedaggio (circa 20.000 Lire) e giungiamo a Swansea da dove con la SWANSEA CORK FERRIES ci imbarchiamo per l’Irlanda.


La traversata, se effettuata di giorno, dura circa quattro ore, ma di notte ne dura più di otto. Non avendo trovato cabine libere e non potendo effettuare l’open deck, ci arrangiamo alla meglio con sacchi a pelo e cuscini sulle poltrone.

Il biglietto è costato 110 GBP circa 330.000 Lire.


Alle 7.30 del giorno successivo sbarchiamo a Cork nella omonima contea: parcheggio a ore  (1/2 IEP per tre ore) e visita al grazioso centro cittadino col bel mercato coperto in cui si può comprare dell'ottimo salmone.
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                         Cork: La Cattedrale di Finbarre

Da Cork proseguiamo per Kinsale, grazioso centro in riva al mare con le sue belle case colorate e strade infiorate.


Proseguiamo con la N71 fino a Bantry, qui parcheggiamo nella baia da dove, per effetto della marea, si è ritirato il mare.

Il paesino è molto bello e in un bar abbiamo bevuto l’irish coffe: bevanda con molto wiskey (non è un errore, in irlandese si scrive proprio così), caffè e panna liquida il tutto servito molto caldo.

       E’  da assaggiare!

Proseguiamo il nostro viaggio e imbocchiamo la N70, alias Ring of Kerry, una strada nazionale abbastanza stretta, con sagoma molto deformata e percorsa da numerosi bus turistici che attraversa paesaggi bellissimi con distese di verde smeraldo che arrivano fino al mare.

Incrociata la R565 deviamo per Portmagee,un grazioso

porticciolo con una ampia area all’ingresso del paesino, ideale per la sosta notturna. Tramite un ponte si giunge all’isola di Valentia, molto suggestiva con i suoi numerosi pascoli e le frastagliatissime coste verso ovest.


Riprendiamo il Ring e giungiamo a Killarney, nell’omonimo parco nazionale, con distese di prato che sembra velluto e la famosa Muckross House, una bellissima villa in stile vittoriano sede di un museo e molti laboratori di artigianato.
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Proseguiamo per la N18, e la “ IRISH MIST”, tipica pioggerellina irlandese, non ci lascia mai. Ci fermiamo per la notte a Bunratty nel  parcheggio del bellissimo castello medioevale in cui si mangia in costume dell’epoca.


Nonostante ci siano divieti di sosta per camper, pernottiamo senza alcun problema e usufruiamo, gratis, anche dei pozzetti di scarico e acqua potabile predisposti per i bus turistici.


Venerdì 16 luglio percorrendo la N85 giungiamo alle “CLIFFS OF MOHER” le scogliere più alte d’Europa a strapiombo sull’Oceano, ben 290 metri.
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Lo spettacolo e di quelli che fanno restare il fiato in gola, soprattutto se si ha il coraggio di stendersi per terra e carponi raggiungere l’estremità dello strapiombo per affacciarsi. 

                                    Le Cliffs  of Moher
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Il nostro viaggio prosegue e giungiamo a Galway, bellissima città universitaria dove è ancora molto radicata la lingua gaelica. E’ piena di pub ma, per molti di essi è vietato l’ingresso ai minori di 21 anni, quindi niente ragazzi.


In serata ci spostiamo a Rossavel da dove all’indomani ci imbarcheremo per le isole Aran. La strada per arrivarci è di quelle che richiedono molta attenzione, soprattutto se si è alla guida di mezzi  di grosse dimensioni. Vi giungiamo che è molto tardi, come al solito piove e i parcheggi che ci avevano consigliato sono tutti chiusi. Riusciamo a trovare un posto per la notte ma un vento fortissimo ci ha tenuto svegli per tutta la notte.


La mattina successiva, nonostante il tempo inclemente, ci imbarchiamo per INISHMORE, la più grande delle Isole Aran (12 IEP per gli adulti, 10 IEP per i ragazzi e 8 IEP per i bambini).


Giunti al porto, una miriade di pullmini cercano di accaparrarsi i turisti offrendo il TOUR dell’isola a 5 IEP per persona, dopo una lunga contrattazione siamo riusciti a pagare 30 IEP per otto persone e mezza.


Prima tappa del giro è il DUN AONGHASA, un antico castello a forma circolare arrocato su uno strapiombo di oltre 90 m  di cui è ancora incerta la datazione.

                 Isole Aran: Il castello di DUN AONGHASA


Si riprende il giro e si attraversano paesaggi bellissimi, sulla spiaggia ad est c’è addirittura un gruppo di foche sul bagnasciuga. Le Isole Aran sono famose per la produzione di pesanti maglioni di lana con intrecci molto particolari e diversi tra loro, che servivano, per il passato, al  riconoscimento dei marinai morti in mare.


Ritornati “sulla terra ferma” proseguiamo verso il nord dell’Irlanda in direzione Westport percorrendo la Sky Road, una stradina che costeggia i fiordi con spiagge bellissime e cavalli in libertà: siamo nella contea del Connemara.


Giungiamo a Ballina, è ora di pranzo, parcheggiamo sulle rive del fiume Moy e assistiamo anche ad una gara di pesca al salmone. Verso sera giungiamo a Donegal dove troviamo posto nel parcheggio proprio all’ingresso del paese, sulle rive del fiume Eske. Facciamo un giro e ci infiliamo in un affumicatissimo Pub dove c’è musica dal vivo e beviamo la incontrastata GUINESS, la famosa birra irlandese con un dito di schiuma molto densa. 


Dopo una tranquilla notte, riprendiamo il nostro viaggio e, imboccata la N15, entriamo, senza accorgercene nell’Irlanda del Nord (ULSTER), ci fermiamo a LONDONDERRY (Derry per i locali).

L’impatto non è dei migliori, la città è quasi in stato di assedio: ci sono mezzi blindati che girano per le strade deserte e numerose telecamere posizionate su tralicci, scrutano tutto e tutti. 


Murales sui muri riportano scene di guerriglia e incitano alla separazione dal Regno Unito.
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Ci spostiamo verso Portrush e visitiamo la “OLD BUSHMILLS DISTILLERY”, antica distilleria dove si produce dell’ottimo whiskey; poi proseguiamo e giungiamo al Giant’s Causeway (il sentiero del gigante): un enorme promontorio di rocce in basalto a forma esagonale che si affaccia nell’Oceano. La leggenda racconta che le avesse conficcate nel mare il Gigante Finn McCool per portare in Irlanda la sua amata dalle isole Ebridi.

                              Giant’s Causeway 

Giungiamo a Belfast, visitiamo il bellissimo palazzo comunale in stile vittoriano e quindi la Queen University, bella fuori ma molto deludente all’interno.
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Anche a Belfast, come a Derry, si vive la contraddizione dei due quartieri: quello cattolico e quello protestante. Addirittura nella LANARK WAY, strada che li collega, ci sono dei cancelli elettrici, comandati a distanza, che, in caso di sommosse, vengono chiusi.

                         Belfast: La Queen University

 Anche qui, come a Derry, ci sono le telecamere e, anche qui ci sono i blindati. Per la prima volta da quando siamo in viaggio, si avvicinano degli “scugnizzi” che ci chiedono da dove veniamo: non conoscono proprio l’Italia, la loro geografia arriva a Londra.


Ritorniamo al centro della città,dove l’atmosfera è molto diversa, ed entriamo in uno dei più famosi Pub di Belfast, il “The Crown”. L’interno è tutto in legno e numerosi sono i separè illuminati da caratteristiche lanterne a gas. Anche qui beviamo la Guiness.


Imboccata la A3, ci fermiamo ad Armagh, dove visitiamo la chiesa cattolica di S. Patrizio, protettore dell’Irlanda e poco distante, un’altra chiesa di S. Patrizio ma di culto protestante.


Si prosegue sulla A28 e poi sulla N1 per deviare poi verso Brù na Bòinne: vasta area archeologica dove esistono  tre spettacolari tombe a corridoio. Noi visiteremo la più grande di esse: quella di Newgrange risalente a 3.000 anni prima di Cristo. Si entra attraverso un cunicolo di 19 metri e si accede alla camera sepolcrale a piante cruciforme.


Caratteristica di questa tomba e che nel giorno del solstizio d’inverno, il 21 Dicembre, dalla feritoia situata sopra la porta d’ingresso, entra un raggio di luce che percorre tutto il corridoio e raggiunge la camera sepolcrale illuminandola per 17 minuti.


Il fenomeno è ovviamente simulato, ma, il risultato, è di grande effetto.


In serata giungiamo a Dublino, la capitale. Pernottare non è facile, ovunque ci viene bisbigliato che il posto è poco tranquillo, e soprattutto bisogna assicurare bene  le bici sul portabici perché fanno gola a parecchi “schugnizzi”. Troviamo posto in un grande parcheggio attiguo ad un teatro verso il porto accanto ad un Bus turistico adibito ad albergo viaggiante con tanto di cuccette e ristorante pieno di persone.

                    Dublino: Casa di Daniel O’ Connel

La mattina successiva ci portiamo verso il centro e sostiamo  nel parcheggio custodito e a pagamento (8.75 IEP per sei ore) del Trinity College fondato da Elisabetta 1°  nel 1592 in cui è ospitata l’Università.


Nella Old Library è esposto il Book of Kells, un celebre evangelario illustrato e del quale ogni giorno si sfoglia una pagina per evitare che la luce lo danneggi.


Nella Long Room, invece, è esposta l’Arpa gaelica simbolo dell’Irlanda.


Usciti dal parcheggio all’ora di chiusura ci portiamo nei pressi del parlamento, dove, dopo le 19,00 i parcheggi sono gratuiti.


Facciamo un po’ di shopping per la pedonalizzata Grafton street, piena di negozi e pubs, che termina in S. Stephen’s green, dove sorge l’omonimo centro commerciale a forma di una grande serra. Poco distante è il ponte, la via e la statua di Daniel O’ Connel, protagonista dell’indipendenza irlandese e la statua di J. Joice che in questa città ha avuto i natali.


Una delle caratteristiche di Dublino sono le famose porte delle case ad archetto in sgargiantissimi colori.


Da non mancare la visita agli stabilimenti di produzione della birra GUINESS, dove in un fornito shopping center si possono acquistare  dei bellissimi gadget sponsorizzati a prezzi abbastanza contenuti.

La sera di Sabato 24 Luglio lasciamo la bella Dublino e, imboccata la N11 ci dirigiamo verso Rosslare da dove con la IRISH FERRIES e 164 IEP (poco più di 400.000 L.) ci imbarchiamo per Pembroke. 

Dopo quattro ore di navigazione siamo in Inghilterra, imbocchiamo la A40 e puntiamo verso Land’s end, capo  all’estremo ovest della Cornovaglia dove c’è un centro turistico in cui si può assistere a ricostruzioni di antichi naufragi e simulazioni di salvataggi marini. C’è anche una fattoria dove si è a diretto contatto con molti animali, e la “First and Last House” la prima e ultima casa del Regno Unito.

Cambio medio a Luglio 1999:

FRF  = franco francese    =   295  Lire

GBP = sterlina inglese     = 2990  Lire

       IEP   = sterlina irlandese =  2458  Lire



Prezzo medio gasolio 1400 L/litro tranne in Inghilterra che supera le 2000 L/litro.









































































































Si prosegue per Plymouth, da dove la mattina del giorno successivo c’è l’imbarco per Roscoff in Francia. Ci sistemiamo già in fila e passiamo la notte con l’intento di fare i biglietti appena aperta la biglietteria.


All’alba veniamo svegliati dalla capitaneria per il ceck-in e scopriamo che non è possibile partire perché i biglietti dovevano essere pre-acquistati. Non ci resta che proseguire per Pool da dove c’è una partenza per Cherburg alle 12,30 dello stesso giorno. Per non incorrere nello stesso errore, acquistiamo già i biglietti alla biglietteria per 157 GBP (circa 460.000 L.) e poi via verso la meta.


La traversata dura quattro ore, giunti a Cherburg, poiché abbiamo ancora qualche giorno, decidiamo di fare una breve tappa nella sempre affascinante M.t S. Michel.

 Vi giungiamo di sera, 30 FRF il parcheggio, e passiamo una bellissima notte alle falde del monte illuminato a giorno.


La mattina successiva breve giro all’interno delle mura e poi riprendiamo la strada del ritorno. Attraversiamo tutta la Francia per le strade statali, molto comode e larghe, e rientriamo in Italia da Chiasso dopo aver riattraversato la Svizzera.

Nel pomeriggio di Domenica 1 Agosto siamo a casa dopo aver percorso circa 8.000 Km.




Carmine Scognamiglio




   S. Anastasia (NA)

L’Irlanda


L’isola   di   smeraldo


Luglio 1999
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